
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 agosto 2009 , n. 145  

  Regolamento  recante  riorganizzazione  del Ministero della difesa. 
(09G0153) 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituz ione; 
  Visto  l'articolo  17,  comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, e successive modificazioni; 
  Visto  il  decreto legislativo 30 luglio 1999, n.  300, e successive 
modificazioni,  recante la riforma dell'organizzazi one del Governo, e 
in   particolare,   gli  articoli  4,  comma  4,  e   21,  concernenti 
rispettivamente  le  modalita'  di  individuazione  degli  uffici  di 
livello   dirigenziale  non  generale  e  dei  rela tivi  compiti  nei 
Ministeri e l'articolazione ordinamentale del Minis tero della difesa; 
  Visto  il  decreto  legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
modificazioni,  recante  norme  generali  sull'ordi namento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
  Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), e 
in particolare l'articolo 1, commi da 404 a 416, ov e e' stabilito che 
per  razionalizzare  e ottimizzare le spese e i cos ti delle pubbliche 
amministrazioni,  con  regolamenti  da emanare ai s ensi dell'articolo 
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , si provvede alla 
riorganizzazione  degli uffici di livello dirigenzi ale generale e non 
generale,  procedendo alla riduzione in misura non inferiore al dieci 
per cento di quelli di livello dirigenziale general e e del cinque per 
cento  di  quelli  di  livello  dirigenziale non ge nerale, nonche' il 
comma  897,  ove  si  prevede  l'abrogazione degli articoli 2 e 3 del 
decreto   legislativo   6  ottobre  2005,  n.  216,   con  conseguente 
ripristino  della  Direzione  generale  di commissa riato e di servizi 
generali,  di  cui  all'articolo 15 del decreto leg islativo 16 luglio 
1997, n. 264; 
  Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria 2008), e 
in  particolare  l'articolo 2, commi 603, 604, 606 e 607, concernenti 
la riforma dell'ordinamento giudiziario militare; 
  Visto  il  decreto-legge  25  giugno  2008, n. 11 2, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  6 agosto 2008, n. 133 , e in particolare 
l'articolo 74, il quale dispone che, ad eccezione d elle strutture del 
comparto  sicurezza,  delle  Forze  armate  e del C orpo nazionale dei 
vigili  del  fuoco,  le  amministrazioni pubbliche,  tenendo conto dei 
rispettivi   ordinamenti,  devono  provvedere  a  r idimensionare  gli 
assetti  organizzativi esistenti attraverso la ridu zione degli uffici 
dirigenziali di livello generale e di quelli di liv ello non generale, 
in  misura non inferiore, rispettivamente, al venti  e al quindici per 
cento  di  quelli  esistenti;  a  ridurre il contin gente di personale 
adibito  allo  svolgimento  di  compiti  strumental i e di supporto in 
misura non inferiore al dieci per cento; a rideterm inare le dotazioni 
organiche  del  personale non dirigenziale, realizz ando una riduzione 
non  inferiore al dieci per cento della spesa compl essiva relativa al 
numero dei posti in organico; 
  Visto  il decreto del Presidente della Repubblica  18 novembre 1965, 
n.  1478,  e  successive  modificazioni,  recante l a riorganizzazione 
degli uffici centrali del Ministero della difesa; 
  Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, concernen te le attribuzioni 
del  Ministro  della difesa, ristrutturazione dei v ertici delle Forze 
armate e dell'Amministrazione della difesa; 
  Visto  il  decreto legislativo 16 luglio 1997, n.  264, e successive 
modificazioni, concernente la riorganizzazione dell 'area centrale del 
Ministero della difesa, a norma dell'articolo 1, co mma 1, lettera b), 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
  Visto  il  decreto legislativo 16 luglio 1997, n.  265, e successive 
modificazioni,  recante  disposizioni  in materia d i personale civile 
del Ministero della difesa; 
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  Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n.  459, e successive 
modificazioni,  concernente  la  riorganizzazione d ell'area tecnico - 
industriale del Ministero della difesa; 
  Visto  il  decreto del Presidente della Repubblic a 25 ottobre 1999, 
n.  556,  e  successive  modificazioni,  recante  i l  regolamento  di 
attuazione dell'articolo 10 della citata legge n. 2 5 del 1997; 
  Visto  il decreto del Presidente della Repubblica  24 febbraio 2006, 
n.  162,  recante  il  regolamento  di organizzazio ne degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro della difesa; 
  Visto  il  decreto  del  Presidente  del  Consigl io dei Ministri 22 
luglio  2005,  pubblicato  nel  supplemento  ordina rio  alla Gazzetta 
Ufficiale  n.  210  del 9 settembre 2005, e success ive modificazioni, 
concernente  la  rideterminazione  delle  dotazioni   organiche  delle 
qualifiche  dirigenziali,  dei  professori  e ricer catori, delle aree 
funzionali,  delle  posizioni  economiche e dei pro fili professionali 
del personale civile del Ministero della difesa; 
  Visto  il  decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro  della difesa, il Ministro per la pubblica  amministrazione e 
l'innovazione  e  il Ministro dell'economia e delle  finanze 27 giugno 
2008,  registrato alla Corte dei conti il 25 agosto  2008, registro n. 
9.  Ministeri  istituzionali  -  Difesa,  foglio  n . 208, con cui, in 
attuazione  dell'articolo  2,  commi da 603 a 611, della legge n. 244 
del  2007,  e'  stato  individuato  il  contingente   di personale non 
dirigenziale  della  difesa  in servizio presso gli  uffici giudiziari 
militari,  da transitare nei ruoli del Ministero de lla giustizia, con 
contestuale riduzione dei ruoli del Ministero della  difesa; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa  16 maggio 2006, e 
successive modificazioni, registrato alla Corte dei  conti il 4 luglio 
2006,  registro n. 9. Ministeri istituzionali - Dif esa, foglio n. 23, 
e,  in particolare, l'annessa tabella 1, concernent e l'individuazione 
dei posti di funzione dirigenziali civili della Dif esa; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa  17  luglio  2006, 
registrato  alla  Corte  dei  conti il 9 agosto 200 6, registro n. 10. 
Ministeri  istituzionali  -  Difesa,  foglio  n.  2 8,  concernente la 
rideterminazione degli organici complessivi delle D irezioni generali: 
per  il  personale civile; degli armamenti terrestr i; degli armamenti 
navali;   degli   armamenti   aeronautici;  delle  telecomunicazioni, 
dell'informatica  e  delle  tecnologie  avanzate;  dei  lavori  e del 
demanio; della sanita' militare; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa 30 settembre 1966, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  280  de l 9 novembre 1966, 
concernente  costituzione, ordinamento e attribuzio ni della Direzione 
generale della sanita' militare del Ministero della  difesa; 
  Visti  i  decreti  del  Ministro  della  difesa  26  gennaio  1998, 
pubblicati  nel  supplemento  ordinario alla Gazzet ta Ufficiale n. 80 
del  6  aprile  1998,  adottati ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo n. 264 del 1997, concernenti le struttu re ordinative e le 
competenze   dell'Ufficio   centrale  del  bilancio   e  degli  affari 
finanziari   del  Ministero  della  difesa  nonche'   delle  Direzioni 
generali:  per  il personale militare; per il perso nale civile; degli 
armamenti   terrestri;   degli   armamenti  navali;   degli  armamenti 
aeronautici;   delle   telecomunicazioni,  dell'inf ormatica  e  delle 
tecnologie avanzate; dei lavori e del demanio; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa  20 gennaio 1998 e 
successive  modificazioni,  pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 79 
del  4  aprile 1998, concernente l'attuazione del d ecreto legislativo 
28   novembre   1997,   n.   459,  sulla  riorganiz zazione  dell'area 
tecnico-industriale del Ministero della difesa; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa  25  gennaio 1999, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  74  del   30  marzo  1999, 
concernente l'istituzione dell'Ufficio generale per  la gestione degli 
enti  dell'area  tecnico-industriale, ai sensi dell 'articolo 4, comma 
1, del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459 ; 
  Visto   il  decreto  del  Ministro  della  difesa   8  giugno  2001, 
pubblicato  nel  supplemento ordinario alla Gazzett a Ufficiale n. 211 
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dell'11 settembre 2001, recante modifiche alle stru tture ordinative e 
alle  competenze delle direzioni generali: per il p ersonale militare; 
degli  armamenti  terrestri;  degli armamenti naval i; degli armamenti 
aeronautici;   delle   telecomunicazioni,  dell'inf ormatica  e  delle 
tecnologie   avanzate;  dei  lavori  e  del  demani o;  della  sanita' 
militare; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa 27 settembre 2002, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  279 del  28 novembre 2002, 
recante  l'articolazione  in  uffici delle struttur e del Segretariato 
generale  della  difesa,  ai sensi dell'articolo 10 , comma 1, lettera 
b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 556 del 1999; 
  Visto  il  decreto  del  Ministro  della  difesa  25  ottobre 2005, 
pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gen naio 2006, recante 
il  riordino  della struttura ordinativa dell'Uffic io centrale per le 
ispezioni amministrative del Ministero della difesa ; 
  Visti  i decreti del Ministro della difesa 1° apr ile 2006, adottati 
ai  sensi  dell'articolo 17 del citato decreto legi slativo n. 264 del 
1997,  pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 176 d el 31 luglio 2006, 
concernenti  le  strutture ordinative e le competen ze delle direzioni 
generali:  per  il  personale  militare; delle pens ioni militari, del 
collocamento al lavoro dei volontari congedati e de lla leva; 
  Visto   il  decreto  del  Ministro  della  difesa   29  marzo  2007, 
registrato  alla  Corte dei conti il 28 maggio 2007 , pubblicato nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  157  del 9 luglio 2007, re cante la struttura 
ordinativa  e le competenze della Direzione general e di commissariato 
e  di  servizi generali, istituita a decorrere dal 1° aprile 2007, in 
attuazione  dell'articolo 1, comma 897, della citat a legge n. 296 del 
2006; 
  Viste  le  linee  guida  emanate  dal  Presidente  del Consiglio dei 
Ministri  in  data 13 aprile 2007 per l'attuazione delle disposizioni 
contenute nell'articolo 1, commi da 404 a 416, dell a legge n. 296 del 
2006; 
  Sentite le organizzazioni sindacali rappresentati ve; 
  Vista  la  preliminare  deliberazione  del  Consi glio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 6 febbraio 2009; 
  Udito  il  parere  del Consiglio di Stato n. 592 del 2009, espresso 
dalla  Sezione  consultiva per gli atti normativi n ell'Adunanza del 2 
marzo 2009; 
  Acquisiti  i  pareri  delle competenti Commission i della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica; 
  Vista  la  definitiva  deliberazione  del  Consig lio  dei Ministri, 
adottata nella riunione del 24 luglio 2009; 
  Sulla  proposta  del  Ministro  della  difesa,  d i  concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione, il Ministro 
per le riforme per il federalismo e il Ministro del l'economia e delle 
finanze; 
 
                              E m a n a 
                      il seguente regolamento: 
 
 
                               Art. 1. 
 
                    Organizzazione del Ministero 
 
 
  1. Il Ministero della difesa, di seguito denomina to «Ministero», si 
articola in un Segretariato generale e nove direzio ni generali. 
  2. Sono direzioni generali del Ministero: 
   a) la direzione generale per il personale milita re; 
   b) la direzione generale per il personale civile ; 
   c) la direzione generale degli armamenti terrest ri; 
   d) la direzione generale degli armamenti navali;  
   e) la direzione generale degli armamenti aeronau tici; 
   f) la direzione generale dei lavori e del demani o; 
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   g) la direzione generale di commissariato e di s ervizi generali; 
   h)  la  direzione generale della previdenza mili tare, della leva e 
del collocamento al lavoro dei volontari congedati;  
   i) la direzione generale della sanita' militare.  
  3. Operano altresi' nell'ambito del Ministero: 
   a) l'Ufficio centrale del bilancio e degli affar i finanziari; 
   b) l'Ufficio centrale per le ispezioni amministr ative. 
  4.  Entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  ent rata in vigore del 
presente  regolamento,  con uno o piu' decreti mini steriali di natura 
non  regolamentare  adottati  ai sensi dell'articol o 17, comma 4-bis, 
lettera  e),  della  legge  23  agosto 1988, n. 400 , si provvede alla 
individuazione  degli  uffici e dei posti di livell o dirigenziale non 
generale,  in  numero  massimo  di  trecentodiciott o,  e dei relativi 
compiti,  nell'ambito  del  Segretariato  generale,   delle  direzioni 
generali e degli uffici centrali. 
 
         
       

                               Art. 2. 
 
                 Segretariato generale della difesa  
 
 
  1.  La  carica di Segretario generale della difes a, le modalita' di 
nomina  e  le  sue  attribuzioni in campo nazionale , internazionale e 
tecnico-scientifico,  nonche'  i  due  incarichi  d i  vice segretario 
generale  sono  disciplinati  dall'articolo 5 della  legge 18 febbraio 
1997,  n.  25, e dagli articoli 6, 7, 8, 9 e 10, co mma 1, lettera a), 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 otto bre 1999, n. 556. 
  2. L'ordinamento e i compiti del Segretariato gen erale, composto da 
cinque  strutture di livello dirigenziale generale,  sono disciplinati 
dall'articolo  10,  comma  1,  lettera b), del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  n. 556 del 1999, e successive mo dificazioni, cosi' 
come  modificato  dal comma 4. Con decreto minister iale di natura non 
regolamentare,  di  cui  all'articolo  1,  comma  4 , sono individuati 
quarantasette  uffici  di  livello  dirigenziale  n on  generale  e le 
relative competenze. 
  3. L'ufficio di livello dirigenziale generale per  la gestione degli 
enti  dell'area  tecnico-industriale,  individuati  dall'articolo  1, 
comma  3,  del  decreto  del  Ministro  della difes a 20 gennaio 1998, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  79  del   4 aprile 1998, e 
successive   modificazioni,  posto  alle  dipendenz e  del  Segretario 
generale  della difesa ai sensi dell'articolo 4, co mma 1, del decreto 
legislativo 28 novembre 1997, n. 459, e' soppresso.  
  4. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  n.  556  del  1999,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni: 
   a)  al  numero 2), le parole: «antinfortunistica  e prevenzione; », 
sono soppresse; 
   b)  al numero 5), dopo le parole: «programmi spa ziali e sistemi di 
comando    e    controllo»,    sono    aggiunte   l e   seguenti:   «; 
approvvigionamento  ed  emanazione  della  normativ a tecnica relativi 
agli  impianti  e  ai  mezzi per le telecomunicazio ni, esclusi quelli 
formanti  parte  integrante  ed  inscindibile  dei  complessi  d'arma 
terrestri,  navali, aerei e spaziali, ai radar e si stemi elettronici, 
purche'  non  facenti  parte  integrante  ed  insci ndibile di sistemi 
d'arma  piu'  complessi,  ai materiali delle trasmi ssioni, ai sistemi 
satellitari,   di   telecomunicazione,  navigazione   e  osservazione; 
coordinamento  delle  attivita'  di  studio,  proge ttazione, sviluppo 
tecnico,  costruzione,  produzione,  trasformazione ,  ammodernamento, 
disposizione  delle  indagini  tecniche, concorso a lla formazione del 
personale tecnico militare e civile sui materiali d i competenza; cura 
del  contenzioso connesso alle attribuzioni di comp etenza, nonche' le 
transazioni, i giudizi di responsabilita' amministr ativa e contabile, 
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il  recupero  di  danni  erariali e ogni altra atti vita' demandata in 
materia.»; 
   c) il numero 6) e' soppresso; 
   d)  al numero 7) dopo le parole: «nei settori d' interesse primario 
della  difesa»,  sono  aggiunte le seguenti: «; app rovvigionamento ed 
emanazione della normativa tecnica relativi agli im pianti, ai mezzi e 
ai  sistemi  informatici;  coordinamento  delle  at tivita' di studio, 
progettazione,    sviluppo    tecnico,    costruzio ne,    produzione, 
trasformazione, ammodernamento, disposizione delle indagini tecniche, 
concorso  alla formazione del personale tecnico mil itare e civile sui 
materiali   di   competenza;   cura  del  contenzio so  connesso  alle 
attribuzioni  di  competenza,  nonche'  le  transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali  e  ogni  altra  attivita'  demandata  in  materia; gestione 
dell'area tecnico-industriale; antinfortunistica e prevenzione.». 
  5.  Con  decreto  ministeriale  di  natura non re golamentare di cui 
all'articolo  1,  comma  4,  i  compiti  del soppre sso V Reparto sono 
attribuiti  ad  altri uffici di livello dirigenzial e non generale del 
Segretariato generale. 
 
         
       

                               Art. 3. 
 
            Direzione generale per il personale mil itare 
 
 
  1. La direzione generale per il personale militar e, in particolare: 
   a)  cura  il  reclutamento,  lo stato giuridico,  l'avanzamento, la 
disciplina,   la  documentazione  caratteristica  e   matricolare,  le 
provvidenze,  il  trattamento  economico,  le  poli tiche  per le pari 
opportunita',  la  concessione  e  perdita di ricom pense, distinzioni 
onorifiche  e  onorificenze  degli ufficiali, dei s ottufficiali e del 
personale  di  truppa  in  ferma prefissata e in se rvizio permanente, 
dell'Esercito,   della   Marina,  dell'Aeronautica  e  dell'Arma  dei 
carabinieri; 
   b) provvede al recupero crediti; 
   c) tratta l'infortunistica ordinaria e speciale NATO; 
   d) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un uf ficiale generale o 
grado   corrispondente   delle  Forze  armate  ed  e'  articolata  in 
ventisette  uffici  dirigenziali  non  generali,  i   cui compiti sono 
definiti  con decreto ministeriale di natura non re golamentare di cui 
all'articolo 1, comma 4. 
 
         
       

                               Art. 4. 
 
             Direzione generale per il personale ci vile 
 
 
  1. La direzione generale per il personale civile,  in particolare: 
   a)  cura  il  reclutamento,  lo  stato  giuridic o,  l'impiego,  la 
formazione, le variazioni delle posizioni di stato,  la disciplina, la 
documentazione  caratteristica  e  matricolare,  le   provvidenze,  le 
politiche  per  le  pari  opportunita',  il  tratta mento  economico e 
previdenziale del personale civile della difesa, de i professori delle 
accademie   e  istituti  militari  di  formazione  e  dei  magistrati 
militari; 
   b) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
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responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un di rigente civile del 
ruolo  dei dirigenti del Ministero ed e' articolata  in ventuno uffici 
dirigenziali  non  generali,  i cui compiti sono de finiti con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare di cui all 'articolo 1, comma 
4. 
 
         
       

                               Art. 5. 
 
            Direzione generale degli armamenti terr estri 
 
 
  1. La direzione generale degli armamenti terrestr i, in particolare: 
   a)   provvede   all'approvvigionamento  e  alla  emanazione  della 
normativa  tecnica  relativi  alle armi, alle muniz ioni, ai materiali 
del  genio,  alle mine, agli esplosivi, alle protez ioni individuali e 
agli  equipaggiamenti  del  combattente,  ai  mater iali per la difesa 
nucleare,  biologica  e  chimica,  ai  materiali  p er  la  protezione 
antincendio,  alle  apparecchiature  e  agli equipa ggiamenti formanti 
parte  integrante  e  inscindibile  dei  sistemi d' arma terrestri, ai 
sistemi  missilistici,  ai  mezzi  ruotati,  tattic i,  speciali  e da 
combattimento   cingolati,   ruotati,   blindati  e d  anfibi  e  agli 
automotoveicoli,  ai  radar  tattici  di  sorveglia nza  delle aree di 
operazioni; 
   b)  sovrintende  alle attivita' di studio, proge ttazione, sviluppo 
tecnico,  costruzione, produzione, trasformazione, ammodernamento dei 
materiali di competenza; 
   c) concorre alla formazione di personale tecnico  militare e civile 
nei settori di competenza; 
   d) dispone indagini tecniche sui materiali di co mpetenza; 
   e) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta  da  un ufficiale generale 
dell'Esercito  ed  e'  articolata  in ventuno uffic i dirigenziali non 
generali,  i  cui  compiti  sono definiti con decre to ministeriale di 
natura non regolamentare di cui all'articolo 1, com ma 4. 
  3.   Dalla   direzione   generale   dipendono  du e  uffici  tecnici 
territoriali  di livello dirigenziale non generale retti da militari, 
preposti   all'attuazione   di   programmi   e  acc ordi  nazionali  e 
internazionali  per  l'acquisizione  di  impianti,  mezzi e materiali 
forniti  dall'industria  nazionale  ed  estera,  no nche' al controllo 
tecnico   dell'esecuzione   dei   contratti   di   competenza,   alla 
certificazione  di  qualita'  dei  fornitori  e all a dichiarazione di 
conformita' dei prodotti per la presentazione al co llaudo. 
 
         
       

                               Art. 6. 
 
              Direzione generale degli armamenti na vali 
 
 
  1. La direzione generale degli armamenti navali, in particolare: 
   a)   provvede   all'approvvigionamento  e  alla  emanazione  della 
normativa   tecnica   relativi  ai  mezzi  navali,  alle  armi,  alle 
munizioni,  agli  armamenti, ai radar di sorveglian za marittima, alle 
apparecchiature  e  agli equipaggiamenti formanti p arte integrante ed 
inscindibile   dei   complessi   d'arma   navali,   ai   mezzi,  alle 
apparecchiature  e  ai  materiali  per gli sbarrame nti subacquei o ad 
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essi connessi; 
   b)  sovrintende  alle attivita' di studio, proge ttazione, sviluppo 
tecnico,  costruzione, produzione, trasformazione, ammodernamento dei 
materiali di competenza; 
   c) concorre alla formazione di personale tecnico  militare e civile 
nei settori di competenza; 
   d) dispone indagini tecniche sui materiali di co mpetenza; 
   e) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali ed ogni altra attivita' demandata in mater ia. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un uf ficiale ammiraglio 
della   Marina   militare   ed   e'  articolata  in   ventidue  uffici 
dirigenziali  non  generali,  i cui compiti sono de finiti con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare di cui all 'articolo 1, comma 
4. 
  3.   Dalla   direzione   generale   dipendono  tr e  uffici  tecnici 
territoriali  di livello dirigenziale non generale retti da militari, 
preposti   all'attuazione   di   programmi   e  acc ordi  nazionali  e 
internazionali  per  l'acquisizione  di  impianti,  mezzi e materiali 
forniti  dall'industria  nazionale  ed  estera,  no nche' al controllo 
tecnico   dell'esecuzione   dei   contratti   di   competenza,   alla 
certificazione  di  qualita'  dei  fornitori  e all a dichiarazione di 
conformita' dei prodotti per la presentazione al co llaudo. 
 
         
       

                               Art. 7. 
 
           Direzione generale degli armamenti aeron autici 
 
 
  1.   La   direzione   generale   degli  armamenti   aeronautici,  in 
particolare: 
   a)   provvede   all'approvvigionamento  e  alla  emanazione  della 
normativa  tecnica  relativi  agli  aeromobili  mil itari  e  ai mezzi 
spaziali,  alle  armi, alle munizioni, agli armamen ti, agli impianti, 
ai mezzi per l'assistenza al volo e per la meteorol ogia, ai radar per 
la difesa aerea, alle apparecchiature e agli equipa ggiamenti formanti 
parte  integrante  ed inscindibile dei complessi d' arma aeronautici e 
spaziali,   ai   materiali   di   aviolancio  e,  o ve  richiesto,  ai 
carbolubrificanti,  nonche'  per  gli  aeromobili  militari  provvede 
all'ammissione,  alla  navigazione aerea, alla cert ificazione ed alla 
immatricolazione nel registro degli aeromobili mili tari; 
   b)  sovrintende  alle attivita' di studio, proge ttazione, sviluppo 
tecnico,  costruzione, produzione, trasformazione, ammodernamento dei 
materiali di competenza; 
   c) concorre alla formazione di personale tecnico  militare e civile 
nei settori di competenza; 
   d) dispone indagini tecniche sui materiali di co mpetenza; 
   e) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta  da  un ufficiale generale 
dell'Aeronautica   militare  ed  e'  articolata  in   ventitre  uffici 
dirigenziali  non  generali,  i cui compiti sono de finiti con decreto 
ministeriale di natura non regolamentare di cui all 'articolo 1, comma 
4. 
  3.   Dalla   direzione   generale   dipendono  tr e  uffici  tecnici 
territoriali  di livello dirigenziale non generale retti da militari, 
preposti   all'attuazione   di   programmi   e  acc ordi  nazionali  e 
internazionali  per  l'acquisizione  di  impianti,  mezzi e materiali 
forniti  dall'industria  nazionale  ed  estera,  no nche' al controllo 
tecnico   dell'esecuzione   dei   contratti   di   competenza,   alla 
certificazione  di  qualita'  dei  fornitori  e all a dichiarazione di 
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conformita' dei prodotti per la presentazione al co llaudo. 
 
         
       

                               Art. 8. 
 
Soppressione   della   Direzione  generale  delle  telecomunicazioni, 
            dell'informatica e delle tecnologie ava nzate 
 
 
  1.  La direzione generale delle telecomunicazioni , dell'informatica 
e  delle  tecnologie  avanzate  e'  soppressa e, co nseguentemente, le 
relative  competenze,  strutture e personale, sono attribuiti al IV e 
al  VI reparto del Segretariato generale della dife sa, secondo quanto 
stabilito  dall'articolo  2, comma 4, lettere b) e d), alla direzione 
generale   degli   armamenti   terrestri,  secondo  quanto  stabilito 
dall'articolo 5, comma 1, lettera a), in materia di  radar tattici per 
la  sorveglianza  delle  aree  di operazioni, alla direzione generale 
degli  armamenti  navali,  secondo  quanto stabilit o dall'articolo 6, 
comma  1,  lettera a), in materia di radar di sorve glianza marittima, 
alla  direzione  generale degli armamenti aeronauti ci, secondo quanto 
stabilito  dall'articolo  7,  comma  1,  lettera  a ),  in  materia di 
impianti  e mezzi per l'assistenza al volo e per la  meteorologia e di 
radar  per  la difesa aerea, alla direzione general e dei lavori e del 
demanio,  secondo  quanto stabilito dall'articolo 9 , comma 1, lettera 
a),  in  materia  di  predisposizione  e  implement azione dei sistemi 
informatici nelle infrastrutture. 
 
         
       

                               Art. 9. 
 
             Direzione generale dei lavori e del de manio 
 
 
  1. La direzione generale dei lavori e del demanio , in particolare: 
   a) cura la progettazione, la realizzazione e la manutenzione delle 
costruzioni  edili  di  ogni  tipo, ordinarie e spe ciali, comprese le 
predisposizioni  e,  su  richiesta,  le  implementa zioni  dei sistemi 
informatici nelle infrastrutture; 
   b)  provvede  all'acquisizione,  utilizzazione,  amministrazione e 
dismissione dei beni demaniali militari; 
   c)  e'  competente  in  materia  di servitu' e d i vincoli di varia 
natura connessi a beni demaniali militari; 
   d) liquida i danni a proprieta' private; 
   e)  cura  la  formazione,  quando  effettuata  p resso  gli  organi 
dipendenti,  di  personale  tecnico e specializzato  militare e civile 
per  le  unita'  operative e per gli organi addestr ativi, logistici e 
territoriali; 
   f) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale e' diretta da un uffi ciale generale del 
genio  dell'Esercito  o del genio Aeronautico, ovve ro da un ufficiale 
generale  del  Corpo ingegneri dell'Esercito o del genio navale della 
Marina  -  settore  infrastrutture  - laureato in i ngegneria civile o 
lauree  equivalenti,  di  grado  non  inferiore  a  generale  o grado 
corrispondente  delle  Forze armate, ed e' articola ta in ventiquattro 
uffici  dirigenziali  non  generali,  i cui compiti  sono definiti con 
decreto  ministeriale di natura non regolamentare d i cui all'articolo 
1, comma 4. 
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                              Art. 10. 
 
      Direzione generale di commissariato e di serv izi generali 
 
 
  1. La direzione generale di commissariato e di se rvizi generali, in 
particolare: 
   a)  sovrintende  alle  attivita'  di  studio  e  sviluppo tecnico, 
costruzione,    produzione,    approvvigionamento,    trasformazione, 
distribuzione,  conservazione,  manutenzione, ripar azione, revisione, 
recupero  e  alla  emanazione  della  normativa  te cnica  relativa ai 
viveri,   al   vestiario,   ai  materiali  di  equi paggiamento  e  di 
casermaggio, ai foraggi, nonche' ad altri materiali  di uso ordinario; 
   b) assolve alle incombenze amministrative relati ve al servizio dei 
trasporti  interessanti  le  Forze  armate, alle ge stioni affidate ai 
consegnatari-cassieri, alle esigenze di manovalanza  e trasporti degli 
organi centrali, nonche' all'acquisizione di altri servizi; 
   c)  cura  la  formazione,  quando  effettuata  p resso  gli  organi 
dipendenti,  di  personale  tecnico e specializzato  militare e civile 
per  le  unita'  operative e per gli organi addestr ativi, logistici e 
territoriali; 
   d) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un di rigente civile del 
ruolo  dei  dirigenti  del  Ministero ed e' articol ata in quattordici 
uffici  dirigenziali  non  generali,  i cui compiti  sono definiti con 
decreto  ministeriale di natura non regolamentare d i cui all'articolo 
1, comma 4. 
  3.   Dalla   direzione   generale   dipendono  tr e  uffici  tecnici 
territoriali  di livello dirigenziale non generale retti da militari, 
preposti   all'attuazione   di   programmi   e  acc ordi  nazionali  e 
internazionali  per  l'acquisizione  di  impianti,  mezzi e materiali 
forniti  dall'industria  nazionale  ed  estera,  no nche' al controllo 
tecnico   dell'esecuzione   dei   contratti   di   competenza,   alla 
certificazione  di  qualita'  dei  fornitori  e all a dichiarazione di 
conformita' dei prodotti per la presentazione al co llaudo. 
 
         
       

                              Art. 11. 
 
Direzione  generale  della  previdenza  militare,  della  leva  e del 
           collocamento al lavoro dei volontari con gedati 
 
 
  1.  La  direzione  generale della previdenza mili tare, della leva e 
del collocamento al lavoro dei volontari congedati,  in particolare: 
   a)   provvede   alle  attivita'  connesse  con  la  sospensione  e 
l'eventuale  ripristino  del  servizio  obbligatori o  di  leva di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera f), della legge 14  novembre 2000, n. 
331,  e  al Capo III del decreto legislativo 8 magg io 2001, n. 215, e 
successive modificazioni; 
   b)   svolge   attivita'   per   il  sostegno  al la  ricollocazione 
professionale  dei  volontari  congedati di cui all 'articolo 5, della 
legge n. 331 del 2000; 
   c)   cura  il  trattamento  di  pensione  normal e  e  privilegiato 
ordinario,   nonche'   il   trattamento  previdenzi ale  spettante  al 
personale militare; 
   d)  provvede  al  riscatto  e  al  riconosciment o  dei  periodi di 
servizio computabili ai fini pensionistici; 
   e)   provvede   all'equo  indennizzo  e  al  ric onoscimento  della 
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dipendenza  delle  infermita'  da  causa  di  servi zio riguardante il 
personale militare; 
   f)   provvede   alla   trattazione   delle   mat erie  relative  al 
reclutamento,  lo  stato, l'avanzamento, l'impiego,  la disciplina, la 
documentazione   caratteristica   e   matricolare  e  il  trattamento 
economico  del personale del Servizio dell'assisten za spirituale, del 
personale  militare  dell'Associazione  dei  Cavali eri  italiani  del 
Sovrano  militare  Ordine di Malta e del personale del Corpo militare 
della Croce Rossa Italiana; 
   g) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali e ogni altra attivita' demandata in materi a. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un di rigente civile del 
ruolo  dei  dirigenti  del  Ministero  ed e' artico lata in diciannove 
uffici  dirigenziali  non  generali,  i cui compiti  sono definiti con 
decreto  ministeriale di natura non regolamentare d i cui all'articolo 
1, comma 4. 
 
         
       

                              Art. 12. 
 
              Direzione generale della sanita' mili tare 
 
 
  1. La direzione generale della sanita' militare, in particolare: 
   a) cura l'attivita' sanitaria militare; 
   b)  sovrintende  alle  attivita'  di  studio  e  sviluppo tecnico, 
costruzione,    produzione,    approvvigionamento,    trasformazione, 
distribuzione,  conservazione,  manutenzione, ripar azione, revisione, 
recupero  e  alla  emanazione  della  normativa  te cnica  relativa ai 
materiali sanitari e farmaceutici; 
   c)  cura  la  formazione,  quando  effettuata  p resso  gli  organi 
dipendenti,  di  personale  tecnico e specializzato  militare e civile 
per  le  unita'  operative e per gli organi addestr ativi, logistici e 
territoriali; 
   d) cura il contenzioso di competenza, le transaz ioni, i giudizi di 
responsabilita'  amministrativa  e  contabile,  il  recupero di danni 
erariali ed ogni altra attivita' demandata in mater ia. 
  2.  La  direzione  generale  e'  diretta da un uf ficiale generale o 
grado  corrispondente  delle  Forze  armate ed e' a rticolata in dieci 
uffici  dirigenziali  non  generali,  i cui compiti  sono definiti con 
decreto  ministeriale di natura non regolamentare d i cui all'articolo 
1, comma 4. 
 
         
       

                              Art. 13. 
 
       Ufficio centrale del bilancio e degli affari  finanziari 
 
 
  1.  L'ufficio  centrale  del bilancio e degli aff ari finanziari, in 
particolare: 
   a)  provvede  alla  formulazione,  sulla  base d elle direttive del 
Ministro  e  secondo le indicazioni degli organi pr ogrammatori, dello 
schema  dello  stato  di  previsione della spesa de l Ministero e alle 
relative proposte di variazioni; 
   b)   predispone   gli   atti   relativi   all'at tribuzione   degli 
stanziamenti  in  base  alle  indicazioni  del Capo  di stato maggiore 
della difesa; 
   c)  svolge  attivita' di consulenza finanziaria ed economica sulla 
gestione  dei  fondi,  di  controllo  e  raccordo  con  il  Ministero 
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dell'economia  e  delle  finanze per quanto attiene  alla contabilita' 
economica  analitica  nonche'  studi  e  applicazio ni  in  materia di 
bilancio  fornendo  le  indicazioni  tecniche  ai  fini  dell'esame e 
valutazione del bilancio consuntivo; 
   d)   promuove   direttive  di  carattere  genera le,  in  relazione 
all'esercizio   del   bilancio   e   ai   risultati   delle  verifiche 
amministrative e contabili; 
   e)  svolge  attivita'  di  carattere amministrat ivo in merito alla 
cooperazione   internazionale   per   quanto  di  c ompetenza  e  alle 
problematiche di natura fiscale in ambito intracomu nitario; 
   f)  svolge  attivita'  di  carattere  amministra tivo concernenti i 
servizi   generali   per   le   esigenze   degli  u ffici  di  diretta 
collaborazione    del    Ministro,   della   magist ratura   militare, 
dell'ordinariato  militare,  dell'ufficio  centrale   per le ispezioni 
amministrative, nonche' relative al proprio funzion amento; 
   g)  provvede  a  monitorare i flussi dei singoli  capitoli a favore 
degli   enti   programmatori,  ferme  restando  le  attribuzioni  del 
Segretario  generale  fissate  con  l'articolo  6, commi 4 e 5, della 
legge  20  febbraio 1981, n. 30, e a curare il coor dinamento generale 
del bilancio di cassa della difesa. 
  2.  L'ufficio  centrale e' diretto da un ufficial e generale o grado 
corrispondente delle Forze armate e dipende diretta mente dal Ministro 
della  difesa.  L'ufficio e' articolato in undici u ffici dirigenziali 
non generali, i cui compiti sono definiti con decre to ministeriale di 
natura non regolamentare di cui all'articolo 1, com ma 4. 
 
         
       

                              Art. 14. 
 
          Ufficio centrale per le ispezioni amminis trative 
 
 
  1.   L'ufficio   centrale   per  le  ispezioni  a mministrative,  in 
particolare: 
   a)   provvede   al   servizio  delle  ispezioni  amministrative  e 
contabili,   con  azione  sia  diretta  che  decent rata,  promuovendo 
l'accertamento   delle  eventuali  responsabilita'  e  i  conseguenti 
provvedimenti; 
   b)  cura i rapporti con il Ministero dell'econom ia e delle finanze 
per l'attivita' a questo devoluta nel campo ispetti vo; 
   c)    svolge    le    verifiche    finalizzate    all'accertamento 
dell'osservanza  delle  disposizioni  sui  rapporti  di lavoro a tempo 
parziale,  di  cui  all'articolo  1, commi da 56 a 65, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. 
  2.  L'ufficio  centrale e' diretto da un dirigent e civile del ruolo 
dei dirigenti del Ministero e dipende direttamente dal Ministro della 
difesa.  L'ufficio  e' articolato in diciotto uffic i dirigenziali non 
generali,  compresi  quelli  costituenti  il  nucle o ispettivo, i cui 
compiti   sono  definiti  con  decreto  ministerial e  di  natura  non 
regolamentare di cui all'articolo 1, comma 4. 
 
         
       

                              Art. 15. 
 
Consiglio  Superiore  delle  Forze  armate,  Organi smi  collegiali ad 
elevata  specializzazione tecnica indispensabili pe r la realizzazione 
             degli obiettivi istituzionali del Mini stero 
 
  1.  Il  Consiglio  superiore  delle  Forze armate  e' organo di alta 
consulenza  del Ministro della difesa, previsto dal l'articolo 9 della 
legge  18  febbraio  1997, n. 25, e disciplinato da ll'articolo 19 del 
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decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  55 6  del  1999.  Nel 
Consiglio  operano sei dirigenti di livello dirigen ziale non generale 
con   funzioni  di  relatore  per  gli  affari  mil itari,  tecnici  e 
amministrativi. 
  2.  Nell'ambito  del  Ministero  della difesa ope rano gli organismi 
collegiali  ad  elevata specializzazione tecnica pe r la realizzazione 
delle   finalita'   istituzionali,  riordinati  con   il  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica 14 maggio 2007, n. 88 , emanato ai sensi 
dell'articolo   29,   del   decreto-legge  4  lugli o  2006,  n.  223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto  2006, n. 248. 
 
         
       

                              Art. 16. 
 
                         Disposizioni finali 
 
 
  1.  In  attuazione  dell'articolo  1,  comma 404,  lettera a), della 
legge  27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolo 74 , commi 1, lettera 
a),  e  4,  del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 11 2, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133, le dotazioni 
organiche  complessive dei dirigenti di prima e di seconda fascia del 
Ministero   cui   si  applica  il  CCNL  area  1  -   dirigenti,  sono 
rideterminate  in riduzione secondo la tabella di c ui all'Allegato A, 
che  costituisce  parte  integrante  del presente r egolamento, e sono 
comprensive   di   quarantaquattro   posti  di  fun zione  di  livello 
dirigenziale  non  generale,  di cui venticinque pr esso stabilimenti, 
centri,  centri  tecnici, poli di mantenimento, ars enali e reparti di 
manutenzione, sette nell'area della giustizia milit are e dodici negli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro della  difesa. 
  2. In coerenza con il nuovo assetto organizzativo  e in applicazione 
dell'articolo  74,  comma 1, lettera c), del decret o-legge n. 112 del 
2008,  convertito, con modificazioni, dalla legge n . 133 del 2008, le 
dotazioni   organiche  del  personale  civile  non  dirigenziale  del 
Ministero  sono  rideterminate in riduzione secondo  le tabelle di cui 
all'Allegato   B,  che  costituisce  parte  integra nte  del  presente 
regolamento,  in  modo da realizzare la riduzione d el dieci per cento 
della  spesa  complessiva relativa al numero dei po sti di organico di 
tale personale. 
  3.   Con  successivo  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
Ministri,  su  proposta del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  con il Ministro per la 
pubblica   amministrazione   e   l'innovazione,   d a   adottare  dopo 
l'emanazione dei decreti ministeriali di cui all'ar ticolo 1, comma 4, 
ed   al   termine  della  procedura  di  individuaz ione  dei  profili 
professionali   di   cui  all'articolo  7,  comma  3,  del  Contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto Ministe ri sottoscritto il 
14  settembre  2007,  i  contingenti  di  personale  appartenenti alle 
qualifiche  dirigenziali,  alle  aree  prima  secon da  e  terza ed ai 
livelli,  come sopra determinati, saranno ripartiti  nell'ambito delle 
strutture    centrali    e    periferiche    in   c ui   si   articola 
l'Amministrazione,  nonche'  nei  profili professio nali e nelle fasce 
retributive. 
  4.  Fino alla data di emanazione dei decreti di c ui all'articolo 1, 
comma 4, continuano ad applicarsi le normative vige nti. 
  5.  Dall'attuazione  del  presente  regolamento n on devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.  
 
         
       

                              Art. 17. 
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                     Abrogazioni e soppressioni 
 
 
  1.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  v igore del presente 
regolamento sono abrogati: 
   a) il decreto del Presidente della Repubblica 18  novembre 1965, n. 
1478, con esclusione dell'articolo 7; 
   b) il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264 ; 
   c) il decreto legislativo 6 ottobre 2005, n. 216 . 
  2.  Al  comma  2, dell'articolo 10 del decreto de l Presidente della 
Repubblica   25   ottobre   1999,   n.   556,  le  parole:  «di  cui, 
rispettivamente,  agli  articoli  34  e 35 del decr eto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478,» sono s oppresse. 
  3.  All'articolo  4,  comma  1, del decreto legis lativo 28 novembre 
1997,  n. 459, le parole: «, mediante un apposito u fficio, costituito 
senza  ulteriori  oneri a carico del bilancio dello  Stato, che assume 
le  attribuzioni  delle  competenti direzioni gener ali. Conformemente 
alla vigente normativa in materia di competenze e r esponsabilita' del 
direttore  dell'ente,  questi puo' essere scelto an che tra funzionari 
civili della Difesa», sono soppresse. 
  4.  Il  decreto  del Ministro della difesa 25 gen naio 1999, recante 
l'istituzione  dell'ufficio  generale  per  la  ges tione  degli  enti 
dell'area tecnico-industriale, citato in premessa, e' abrogato. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
   Dato a Roma, addi' 3 agosto 2009 
 
                             NAPOLITANO 
 
                                  Berlusconi,      Presidente     del 
                                  Consiglio dei Min istri 
 
                                  La Russa, Ministr o della difesa 
 
                                  Brunetta,  Minist ro per la pubblica 
                                  amministrazione e  l'innovazione 
 
                                  Bossi,  Ministro per le riforme per 
                                  il federalismo 
 
                                  Tremonti,  Minist ro dell'economia e 
                                  delle finanze 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2009 
Ministeri istituzionali, registro n. 9, foglio n. 1 32 
 
         
       

                                                           Allegato A 
 
 
       ---->  Parte di provvedimento in formato gra fico  <---- 
 
         
       

                                                           Allegato B 
 
 
       ---->  Parte di provvedimento in formato gra fico  <---- 
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